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Settore Rifiuti Approvazione del «Piano regionale per
l’individuazione definitiva delle discariche di servizio agli
impianti e per la progressiva riduzione del numero di disca-
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Il Commissario delegato
per l’emergenza ambientale nel territorio della

Regione Calabria

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n. 225.

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 12 settembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 217 del 17/9/1997 serie generale, con il
quale viene dichiarato lo stato di emergenza nella Regione Ca-
labria in ordine alla situazione di crisi socio-economico ambien-
tale determinatasi nel settore dello smaltimento dei rifiuti solidi
urbani.

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 23 dicembre 1998 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 7 dell’11/1/1999 serie generale ,
in data 29 dicembre 1999 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 2 del 4/1/2000 serie generale , in
data 16 giugno 2000 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 146 del 24/6/2000 serie generale, con i
quali lo stato di emergenza nel territorio della Regione Calabria
in ordine alla situazione di crisi socio economico ambientale nel
settore dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi, bonifica e
risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti in-
quinanti, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e
sotterranee e dei cicli di depurazione, è stato prorogato, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio
1992 n. 225, fino al 31 dicembre 2001;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 14 gennaio 2002: «Proroga dello stato di emergenza nel
territorio della Regione Calabria nel settore dei rifiuti solidi
urbani, speciali e speciali pericolosi, bonifica e risanamento
ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinanti,
nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee
e dei cicli di depurazione», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 23 del 28 gennaio 2002, con il quale
è stato prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2002.

VISTE le ordinanze del Ministro dell’Interno delegato al
coordinamento della protezione civile n. 2696 in data 21 ottobre
1997 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
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liana n. 250 del 25/10/1997 serie generale , n. 2856 in data 1
ottobre 1998 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana n. 236 del 9 ottobre 1998 serie generale , l’or-
dinanza n. 2881 in data 30 novembre 1998, e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 285 del 5/12/
1998 serie generale , n. 2984 in data 31 maggio 1999 e pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 131
del 7/6/1999 serie generale , n. 3062 in data 6 luglio 2000 e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
164 del 15/7/2000 serie generale , n. 3149 in data 1 ottobre
2001 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana n. 236 del 10 ottobre 2001 , n. 3185 in data 22 marzo 2002
e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
79 del 4 aprile 2002, con le quali sono state disposte le misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore dei rifiuti ur-
bani, speciali e speciali pericolosi, nonché in materia di bonifica
e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti
inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e
sotterranee e dei cicli di depurazione nel territorio della Regione
Calabria.

VISTA la relazione istruttoria redatta dal Coordinatore del
Servizio Gestione Sistemi di Smaltimento R.S.U., Dott. Ing.
Francesco Dattilo (come da ordine di servizio n. 9073 di prot.
del 4 luglio 2001 a firma del Responsabile Unico del Procedi-
mento), fatta propria dal Responsabile del Settore Rifiuti, Dott.
Ing. Bruno Gualtieri, e che qui di seguito integralmente si ri-
porta:

«PREMESSO CHE

— L’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale sta predisponendo gli atti preordinati alla restitu-
zione delle competenze in materia di smaltimento dei rifiuti so-
lidi urbani nel territorio della Regione Calabria al competente
Assessorato. A tal fine, ha ritenuto opportuno predisporre un
piano che permettesse di superare l’ultima fase dell’emergenza
nel settore dello smaltimento dei rr.ss.uu., provvedendo all’indi-
viduazione delle discariche a servizio degli impianti di tratta-
mento e selezione dei rifiuti solidi urbani nonché alla progres-
siva riduzione del numero di discariche allo stato attive ed uti-
lizzate dai 409 comuni della Regione Calabria per il
conferimento dei propri rr.ss.uu. Il piano prende in considera-
zione due principali fasi: periodo transitorio e periodo a regime.
Il periodo transitorio è preordinato al superamento sia della fase
di realizzazione/completamento degli impianti di selezione e
trattamento rr.ss.uu. nonché degli impianti di termovalorizza-
zione dei rifiuti, sia della successiva fase di messa in esercizio
provvisoria dei medesimi; tale periodo ha durata variabile (a se-
conda dell’ambito o del sottoambito territoriale ottimale consi-
derato). Il periodo a regime decorre dalla fine del periodo tran-
sitorio fino al 31 dicembre 2018; detto periodo è legato alle ipo-
tesi inserite nel piano circa l’entrata in funzione degli impianti di
trattamento rr.ss.uu. e di termovalorizzazione. Il numero delle
discariche attive allo stato attuale nella Regione Calabria è de-
stinato a ridursi entro i prossimi mesi; infatti, entro tre mesi dalla
data di approvazione del presente piano dovrà essere disposta a
chiusura e la messa in sicurezza delle discariche a servizio di un
solo comune (e/o di quelle che hanno pochissimi comuni confe-
ritori) prossime all’esaurimento; inoltre, entro sei mesi dalla data
di approvazione del presente piano dovrà essere disposta la chiu-
sura e la messa in sicurezza delle discariche di prima categoria a
servizio di un numero di comuni inferiore a sei, fatta eccezione
delle discariche che, comunque, sono state previste per il supe-
ramento del periodo transitorio e/o previste permanenti a re-
gime. Infine, entro il termine di realizzazione e messa in eser-
cizio dei nuovi impianti previsti dal piano regionale di gestione
dei rifiuti, dovrà essere disposta la chiusura e la messa in sicu-
rezza di tutte le discariche non comprese tra i siti previsti a re-
gime, ad eccezione delle discariche previste nel periodo transi-
torio per le quali lo stato generale della discarica, il volume re-
siduo di abbanco dei rifiuti nonché la necessità di sopperire ad
eventuali emergenze che dovessero verificarsi nel corso del pe-

riodo transitorio, possano indurre alla non chiusura delle mede-
sime. I criteri ispiratori del piano per l’individuazione definitiva
delle discariche di servizio agli impianti e per la progressiva
riduzione del numero di discariche di prima categoria esistenti
nel territorio della Regione Calabria sono:

1) Riduzione graduale delle discariche non previste per il
superamento del regime transitorio; detto criterio comporterà la
disposizione di chiusura e messa in sicurezza di circa la metà
delle discariche allo stato attive sul territorio regionale;

2) Le discariche previste per il superamento dell’ultima fase
dell’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti solidi
urbani nel territorio della Regione Calabria saranno possibil-
mente ubicate nel territorio di un comune facente parte del sot-
toambito di pertinenza; conseguentemente, il piano si propone,
con poche eccezioni, di ubicare (per fronteggiare le esigenze di
smaltimento nel periodo transitorio) almeno una discarica per
ogni sottoambito a servizio dei comuni facenti parte del mede-
simo sottoambito;

3) Distanza dal sito previsto: detto criterio consentirà la
scelta, nel periodo transitorio, tra più possibilità, dell’impianto
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nel caso in cui siano pre-
viste (perché magari già esistenti e dotate di una congrua capa-
cità residua di abbanco) più discariche a servizio dei comuni di
un singolo sottoambito. È prevista inoltre la utilizzazione di n. 7
stazioni di trasferenza dei rifiuti solidi urbani per sopperire alle
esigenze di comuni situati a distanza considerevole dai siti pre-
visti per gli impianti di trattamento.

SI RITIENE il piano succitato meritevole di approvazione.

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 2065 del 30 ottobre
2002, nonché le Ordinanze in essa richiamate;

SU PROPOSTAdel responsabile del Settore Rifiuti, Dott. Ing.
Bruno Gualtieri.

ACQUISITO il parere favorevole del Dirigente dell’Ufficio
Legale in ordine alla legittimità del presente provvedimento.

ACQUISITO il parere favorevole del Sub-Commissario in or-
dine a quanto disposto con le Ordinanze di cui in premessa.

SU CONFORME PROPOSTA del Responsabile Unico del
Procedimento.

Il Responsabile del Settore Rifiuti: Dott. Ing. Bruno Gualtieri.

Il Dirigente dell’Ufficio Legale: Avv. Giuseppe Luppino.

Il Sub Commissario: On. Avv. Italo Reale.

RITENUTO di adottare integralmente la sopra riportata pro-
posta, con presa d’atto delle valutazioni e delle considerazioni
che precedono, su conforme parere per l’adozione da parte del
Responsabile Unico del Procedimento, che congiuntamente sot-
toscrive l’atto,

DISPONE

1. di approvare l’unito «Piano regionale per l’individua-
zione definitiva delle discariche di servizio agli impianti e per la
progressiva riduzione del numero di discariche di prima cate-
goria esistenti nel territorio della Regione Calabria»;

2. di demandare al responsabile Unico del procedimento
l’attivazione di tutte le procedure preordinate alla concreta rea-
lizzazione delle previsioni del piano de quo, anche al fine di
determinare compiutamente, entro il termine di giorni quindici
dalla data odierna, le spese necessarie;

3. di pubblicare la presente Ordinanza sul B.U.R. Calabria;

4. Di notificare la presente Ordinanza ai quattrocentonove
Comuni, alle cinque Amministrazioni Provinciali, agli Uffici
Territoriali del Governo della Regione Calabria.

Il Resp.le Unico del Procedimento Il Commissario Delegato
Dott. Ing. G. Battista Papello On. Giuseppe Chiaravalloti
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Ufficio del Commissario
Delegato per l’Emergenza Ambientale
nel territorio della Regione Calabria

PIANO REGIONALE
PER L’INDIVIDUAZIONE DEFINITIVA DELLE DISCARICHE

DI SERVIZIO AGLI IMPIANTI
E PER LA PROGRESSIVA RIDUZIONE DEL NUMERO

DI DISCARICHE DI PRIMA CATEGORIA
ESISTENTI NEL TERRITORIO
DELLA REGIONE CALABRIA
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PIANO REGIONALE PER L’INDIVIDUAZIONE DEFINITIVA DELLE 

DISCARICHE DI SERVIZIO AGLI IMPIANTI E PER LA PROGRESSIVA 

RIDUZIONE DEL NUMERO DI DISCARICHE DI PRIMA CATEGORIA 

ESISTENTI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE CALABRIA 

 

 

Il presente piano si propone di definire il numero di discariche di prima categoria a servizio degli 

impianti di selezione e trattamento rr.ss.uu., nonché l’individuazione dei siti di ubicazione delle 

medesime, procedendo altresì alla progressiva riduzione del numero di discariche di prima categoria 

esistenti allo stato nel territorio della Regione Calabria. 

Il piano prende in considerazione due principali fasi: periodo transitorio e periodo a regime. 

Il periodo transitorio, decorrente dal giorno 1 novembre 2002, è preordinato al superamento sia 

della fase di realizzazione/completamento degli impianti di selezione e trattamento rr.ss.uu. nonché 

degli impianti di termovalorizzazione dei rifiuti, sia della successiva fase di messa in esercizio 

provvisoria dei medesimi; tale periodo ha una durata variabile che va da zero mesi (caso 

dell’impianto di Catanzaro-Alli, da considerarsi già avviato a regime) a 20 mesi (per la provincia di 

Cosenza, atteso il ritardo accumulato nella realizzazione degli impianti di selezione e trattamento a 

seguito delle note proteste dei cittadini e dei comuni in merito alla localizzazione, ad eccezione del 

sottoambito Sibaritide per il quale è stato già avviato l’impianto di selezione e trattamento rr.ss.uu. 

di Rossano). 

Il periodo a regime decorre dalla fine del periodo transitorio (30 giugno 2003, 31 dicembre 2003 o 

30 giugno 2004, a seconda dei sottoambiti di riferimento) fino al 31 dicembre 2018, e pertanto ne è 

prevista una durata che va dai 14,5 anni (provincia di Cosenza, ad eccezione del sottoambito 

Sibaritide) ai 16 anni e due mesi (Catanzaro-Alli). 

È evidente che la procedura di realizzazione delle discariche previste nel piano è subordinata 

all’inizio della costruzione degli impianti. Ciò al fine di rispondere positivamente alla normativa 

che prevede il divieto di smaltimento diretto rendendo evidente la finalità transitoria delle presenti 

scelte. 
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Situazione attuale 

 

Il numero di discariche attive allo stato attuale nella Regione Calabria è pari a trentotto: Acri, Alli 

di Catanzaro, Bocchigliero, Campana, Casignana, Cassano allo Jonio, Castrolibero, Castrovillari, 

Celico, Corigliano Calabro, Crosia, Crotone, Fiumara, Gioia Tauro, Lamezia Terme, Laureana di 

Borrello, Lungro, Melicuccà, Miglierina, Montalto Uffugo, Motta San Giovanni, Pallagorio, 

Paterno Calabro, Pedace, Pietrapaola, Praia a Mare, Rende, Rocca di Neto, San Giorgio Morgeto, 

San Giovanni in Fiore, San Martino di Finita, Santa Maria del Cedro, Scalea, Siderno, Terranova da 

Sibari, Vazzano, Verzino, Vibo Valentia. 

Di queste, undici sono allo stato attuale a servizio del solo comune nel cui territorio sono le 

medesime ubicate: Acri, Bocchigliero, Campana, Cassano allo Jonio, Celico, Crosia, Miglierina, 

Pietrapaola, Pallagorio, Rocca di Neto, Verzino; due sono allo stato attuale a servizio di soli due 

comuni: Pedace, Vazzano; cinque sono allo stato a servizio di soli tre comuni: Castrolibero, 

Montalto Uffugo, Praia a Mare, San Giorgio Morgeto, San Giovanni in Fiore; una è a servizio di 

soli cinque comuni: Terranova da Sibari. Pertanto, si può osservare che: 

a) quasi il 29% delle discariche attive sull’intero territorio regionale è a servizio del solo comune 

nel cui territorio è ubicata la discarica; detta circostanza può essere esplicitata anche in 

funzione del numero complessivo di comuni che smaltiscono i rifiuti solidi urbani in detti siti: 

essendo il numero complessivo dei comuni che conferiscono i propri rifiuti solidi urbani presso 

gli undici siti succitati pari ad undici, si ottiene che la percentuale dei comuni della Calabria 

che conferiscono i propri rifiuti solidi urbani presso il 29% delle discariche attive è pari 

soltanto al 2,7%; 

b) il 50% delle discariche attive sull’intero territorio regionale ha un numero di comuni conferitori 

non maggiore di 5; detta circostanza può essere esplicitata anche in funzione del numero 

complessivo di comuni che smaltiscono i propri rifiuti solidi urbani in detti siti: essendo il 

numero complessivo dei comuni che conferiscono i propri rifiuti solidi urbani presso i 

diciannove siti succitati pari a trentacinque, si ottiene che la percentuale dei comuni della 

Calabria che conferiscono i propri rifiuti solidi urbani presso il 50% delle discariche attive è 

pari soltanto all’8,5% circa. 

Il numero di discariche per i rifiuti solidi urbani presenti allo stato nella regione Calabria, suddivise 

per provincia, è il seguente: 

Provincia N° Discariche attive 

Cosenza 21 

Crotone 4 
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3

Catanzaro 3 

Vibo Valentia 2 

Reggio Calabria 8 

 

Questa situazione non è certo ideale sia sotto il profilo dell’equa distribuzione del numero di 

discariche sul territorio regionale, sia sotto il profilo della garanzia di controlli efficaci sullo stato e 

sulle modalità di conduzione degli impianti. 

Per tale ragione il piano in oggetto si propone anche di eliminare il maggior numero possibile di 

discariche; infatti, entro tre mesi dalla data di approvazione del presente piano dovrà essere disposta 

la chiusura e la messa in sicurezza delle discariche a servizio di un solo comune (e/o di quelle che 

hanno pochissimi comuni conferitori) prossime all’esaurimento, fatta eccezione di Acri e San 

Giovanni in Fiore; infatti, considerata la distanza di queste discariche dal sito previsto (Montalto 

Uffugo per Acri, Rende per San Giovanni in Fiore) e tenuto conto altresì delle caratteristiche 

orografiche del territorio dei due comuni, si prevede la permanenza di queste due discariche per 

tutto il periodo transitorio, che per la provincia di appartenenza (Cosenza) ha una durata di 20 mesi 

(1 novembre 2002 – 30 giugno 2004). Per la discarica di Acri dovrà essere inoltre previsto un 

piccolo ampliamento al fine di consentire il superamento dell’intera fase transitoria.  

Entro sei mesi dalla data di approvazione del presente piano dovrà essere inoltre disposta la 

chiusura e la messa in sicurezza delle discariche di prima categoria a servizio di un numero di 

comuni inferiore a sei, fatta eccezione delle discariche che, pur essendo allo stato a servizio di un 

numero di comuni inferiore a sei, sono state previste per il superamento del periodo transitorio e/o 

previste permanenti a regime, fino al 31 dicembre 2018. 

Entro il termine di realizzazione e messa in esercizio dei nuovi impianti previsti dal piano regionale 

(cioè entro la fine del periodo transitorio) dovrà essere infine disposta la chiusura e la messa in 

sicurezza di tutte le discariche non comprese tra i siti previsti a regime, ad eccezione delle 

discariche previste nel periodo transitorio per le quali lo stato generale della discarica, il volume 

residuo di abbanco dei rifiuti, nonché la necessità di sopperire ad eventuali emergenze che 

dovessero verificarsi nel corso del periodo transitorio, possano indurre alla non chiusura delle 

medesime. 

I criteri ispiratori del piano per l’individuazione definitiva delle discariche di servizio agli impianti e 

per la progressiva riduzione del numero di discariche di prima categoria esistenti nel territorio della 

Regione Calabria sono: 
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1) Riduzione graduale fino alla chiusura di tutte le discariche a servizio di un numero di comuni 

inferiore a sei; detto criterio comporterà la disposizione di chiusura e messa in sicurezza di 

circa il 50% delle discariche allo stato attive sul territorio regionale. 

2) Le discariche previste per il superamento dell’ultima fase dell’emergenza nel settore dello 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani nel territorio della Regione Calabria saranno 

possibilmente ubicate nel territorio di un comune facente parte del sottoambito di pertinenza; 

conseguentemente, il piano si propone, con poche eccezioni, di ubicare (per fronteggiare le 

esigenze di smaltimento nel periodo transitorio) almeno una discarica per ogni sottoambito a 

servizio dei comuni facenti parte del medesimo sottoambito (le eccezioni riguarderanno il 

sottoambito Soverato per la provincia di Catanzaro, il sottoambito Vibo Valentia per la 

provincia omonima ed il sottoambito Appennino Paolano per la provincia di Cosenza). 

3) Distanza dal sito previsto: detto criterio consentirà la scelta, nel periodo transitorio, tra più 

possibilità, dell’impianto di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nel caso in cui siano previste 

(perché magari già esistenti e dotate di una congrua capacità residua di abbanco) più 

discariche a servizio dei comuni di un singolo sottoambito. 

Si procede alla descrizione dell’attuale situazione. 
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PROVINCIA DI CROTONE 

 

Il numero complessivo di comuni nella provincia di Crotone è pari a 27. 

Il numero di discariche attive allo stato attuale è pari a quattro: Crotone, Pallagorio, Rocca di Neto, 

Verzino. 

Si prevede la chiusura delle discariche di Pallagorio, Rocca di Neto e Verzino; l’unica discarica a 

servizio dell’intera provincia sarà quella di Crotone. 

Nella discarica di Crotone allo stato attuale vengono conferiti i rifiuti solidi urbani di un comune di 

diversa provincia, ovvero Cosenza. 

Il comune di Petilia Policastro allo stato attuale conferisce i propri rifiuti solidi urbani presso 

l’impianto/discarica di Alli di Catanzaro e pertanto in impianto di diversa provincia. Si precisa che 

il piano prevede che tale comune conferisca in futuro presso la discarica di Crotone e, pertanto, 

nella discarica prevista nella provincia di competenza. 

Nella provincia di Crotone è stato individuato dal piano regionale di gestione rifiuti un solo 

sottoambito: Crotone, formato di 27 comuni. 

 

SOTTOAMBITO CROTONE  

Il numero di comuni del sottoambito Crotone è pari a 27. 

Il numero di discariche attive allo stato attuale in detto sottoambito è pari a quattro: Crotone, 

Pallagorio, Rocca di Neto, Verzino. 

Il numero complessivo dei comuni che conferiscono allo stato attuale i propri rr.ss.uu. presso le 

discariche del sottoambito Crotone è pari a venticinque di cui ventiquattro appartengono al 

medesimo sottoambito ed uno proviene dal sottoambito Cosenza-Rende. 
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Nella discarica di Crotone allo stato attuale vengono conferiti i rifiuti solidi urbani di ventidue 

comuni di cui ventuno fanno parte del sottoambito Crotone ed uno del sottoambito Cosenza-Rende. 

Nel dettaglio, i ventuno comuni appartenenti al sottoambito Crotone sono: Caccuri, Carfizzi, 

Casabona, Castelsilano, Cerenzia, Cirò, Cirò Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro, Isola di 

Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca, Roccabernarda, San Mauro Marchesato, San Nicola dell’Alto, 

Santa Severina, Scandale, Strongoli e Umbriatico. 

Il comune appartenente al sottoambito Cosenza-Rende è invece: Cosenza. 

Nella discarica di Pallagorio allo stato attuale vengono conferiti i rifiuti solidi urbani del solo 

comune di Pallagorio. 

Nella discarica di Rocca di Neto allo stato attuale vengono conferiti i rifiuti solidi urbani del solo 

comune di Rocca di Neto. 

Nella discarica di Verzino allo stato attuale vengono conferiti i rifiuti solidi urbani del solo comune 

di Verzino. 

Due comuni di detto sottoambito, e cioè Belvedere di Spinello e Savelli, allo stato attuale 

conferiscono i propri rifiuti solidi urbani nella discarica di San Giovanni in Fiore sita nel 

sottoambito Cosenza-Rende. 

Il comune di Petilia Policastro, pur facendo parte di questo sottoambito, conferisce allo stato attuale 

i propri rifiuti solidi urbani presso l’impianto/discarica di Alli di Catanzaro sita nel sottoambito 

Catanzaro. 

 

 
OMISSIS PER ALTRE PROVINCE CALABRESI 
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Situazione prevista 

 

Il piano per l’individuazione definitiva delle discariche di servizio agli impianti e per la progressiva 

riduzione del numero di discariche di prima categoria esistenti nel territorio della Regione Calabria 

si propone di eliminare il maggior numero possibile di discariche; infatti, entro mesi sei dalla data 

di approvazione del presente piano dovrà essere disposta la chiusura e la messa in sicurezza delle 

discariche a servizio di un solo comune (e/o di quelle che hanno pochissimi comuni conferitori) 

prossime all’esaurimento, quali: Bocchigliero, Campana, Castrolibero, Castrovillari, Crosia, 

Laureana di Borrello, Miglierina, Pallagorio, Pedace, Pietrapaola, Praia a Mare, Rocca di Neto, San 

Giorgio Morgeto, San Martino di Finita, Vazzano, Verzino, fatta eccezione per le discariche di Acri 

e San Giovanni in Fiore che dovranno restare in funzione fino all’entrata in esercizio degli impianti, 

prevista per il 30 giugno 2004. Va tenuto comunque presente che entro tre mesi dalla data di 

approvazione del presente piano dovrà essere disposta la chiusura e la messa in sicurezza delle 

discariche a servizio di un solo comune (e/o di quelle che hanno pochissimi comuni conferitori) 

prossime all’esaurimento. 

Così facendo, il numero di discariche nel periodo transitorio (fino al 31 dicembre 2003 per gli ATO 

Crotone, Reggio Calabria e Vibo Valentia e fino al 30 giugno 2004 per l’ATO Cosenza; per quanto 

riguarda l’ATO Catanzaro il periodo transitorio della discarica di Lamezia è previsto fino al 30 

giugno 2003, mentre la discarica di servizio di Alli di Catanzaro è già a regime) verrà ridotto da 

trentotto a venti nel periodo transitorio, ossia: Acri, Alli di Catanzaro, Casignana, “Sott. 

Castrovillari”, Crotone, Fiumara, Fiumefreddo Bruzio, Gioia Tauro, Lamezia Terme, Lungro, 

Montalto Uffugo/Celico, Mormanno, Motta San Giovanni, Paterno Calabro, Rende, Rossano, San 

Giovanni in Fiore, Scalea, Scigliano, Terranova da Sibari; successivamente, nella fase a regime, si 

passerà da venti discariche ad undici, ovvero: Alli di Catanzaro, Casignana, “Sott. Castrovillari”, 

Crotone, Fiumara, Gioia Tauro, Lamezia Terme, Montalto Uffugo, Motta San Giovanni, Rende, 

Rossano. 

Si precisa che le discariche di Motta San Giovanni e Rende fungeranno da discariche di emergenza 

e/o a servizio degli impianti anche dopo il periodo transitorio, e che per la discarica di Scalea, stante 

la localizzazione e la particolare conformazione orografica del territorio servito (Alto Tirreno 

Cosentino), è prevista la continuazione dell’esercizio per affrontare eventuali emergenze (esempio: 

impedimenti di valicabilità dei passi montani causa neve, etc.). 

Bisogna comunque tenere presente che entro il termine di realizzazione e messa in esercizio dei 

nuovi impianti (cioè entro la fine del periodo transitorio) dovrà essere disposta la chiusura e la 

messa in sicurezza di tutte le discariche non comprese tra i siti previsti a regime, ad eccezione delle 
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discariche previste nel periodo transitorio per le quali lo stato generale della discarica, il volume 

residuo di abbanco dei rifiuti, nonché la necessità di sopperire ad eventuali emergenze che 

dovessero verificarsi nel corso del periodo transitorio, possano indurre alla non chiusura delle 

medesime. 

Si procede alla descrizione della situazione prevista. 

 

 

 

PROVINCIA DI CROTONE 
Il numero complessivo di comuni nella provincia di Crotone è pari a 27. 
Il numero di discariche previste in tale provincia, nel transitorio e a regime, è pari ad uno: 
Crotone. 
Analizziamo la situazione prevista per l’unico sottoambito individuato nella provincia di 
Crotone dal piano regionale di gestione rifiuti. 
 
SOTTOAMBITO CROTONE 

Il numero di comuni del sottoambito Crotone è pari a 27. 
Il numero di discariche previste in detto sottoambito, nel transitorio e a regime, è pari ad uno: 
Crotone. 
Il numero complessivo dei comuni che conferiranno i propri residui della lavorazione dei 
rr.ss.uu. presso la discarica del sottoambito Crotone è pari a ventisette, tutti appartenenti al 
medesimo sottoambito. 
Nel dettaglio, nella discarica di Crotone verranno conferiti i residui della lavorazione dei rifiuti 
solidi urbani di: Belvedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Casabona, Castelsilano, Cerenzia, 
Cirò, Cirò Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro, Isola di Capo Rizzato, Melissa, 
Mesoraca, Pallagorio, Petilia Policastro, Rocca di Neto, Roccabernarda, San Mauro 
Marchesato, San Nicola dell'Alto, Santa Severina, Savelli, Scandale, Strangoli, Umbriatico e 
Verzino. 
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Previsioni 

 

I siti previsti nel periodo transitorio sono dunque 20 (ovvero 21 se si considera anche la discarica di 

Celico), ossia: Acri, Alli di Catanzaro, Casignana, “Sott. Castrovillari”, Crotone, Fiumara, 

Fiumefreddo Bruzio, Gioia Tauro, Lamezia Terme, Lungro, Montalto Uffugo, Mormanno, Motta 

San Giovanni, Paterno Calabro, Rende, Rossano, San Giovanni in Fiore, Scalea, Scigliano, 

Terranova da Sibari. 

I siti previsti nel periodo a regime sono undici, di cui nove discariche sono a servizio degli impianti: 

Alli di Catanzaro, Casignana, “Sott. Castrovillari”, Crotone, Fiumara, Gioia Tauro, Lamezia Terme, 

Montalto Uffugo e Rossano, mentre due discariche a servizio degli impianti e/o comunque di 

emergenza: Rende e Motta San Giovanni; in particolare, la discarica di Motta San Giovanni fungerà 

anche da discarica di emergenza per il sottoambito Reggio Calabria. 

Si precisa che, limitatamente alla discarica di Scalea, stante la localizzazione e la particolare 

conformazione orografica del territorio servito (Alto Tirreno Cosentino), è prevista la continuazione 

dell’esercizio per affrontare eventuali emergenze (esempio: impedimenti di valicabilità dei passi 

montani causa neve, etc.). 

Per la determinazione dei volumi di progetto da assegnare alle discariche di cui si prevede 

l’attivazione si è tenuto conto di una situazione transitoria e di una situazione a regime. 

Nel dettaglio, la situazione transitoria riguarda un periodo di 8 mesi (1 novembre 2002 – 30 giugno 

2003) per la discarica di Lamezia Terme, di 14 mesi (1 novembre 2002 – 31 dicembre 2003) per le 

discariche di Casignana, Crotone, Fiumara, Gioia Tauro, Motta San Giovanni e Rossano, e di 20 

mesi (1 novembre 2002 – 30 giugno 2004) per le discariche dislocate nel Cosentino (fatta eccezione 

di Rossano perché l’impianto di selezione e trattamento dei rr.ss.uu. è già in funzione), ovvero 

Cassano allo Jonio, Lungro, Montalto Uffugo, Mormanno, Paterno Calabro, Rende, Scalea, 

Scigliano e Terranova da Sibari; la situazione transitoria è inoltre nulla per la discarica di Alli di 

Catanzaro in quanto tale discarica è già a regime. 

Noto, pertanto, il fabbisogno annuo di ciascuna discarica si avrà: 

 mc][F
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0
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�

�
�
�

� ÷÷÷=  

La situazione a regime si riferisce, invece, alla previsione di raccolta differenziata pari al 35% 

nell’ipotesi che siano attivi contemporaneamente gli impianti di selezione e gli impianti di 

termovalorizzazione. Si avrà cioè: 

 kgannui a regime = 25% kgResidui 
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�� kgResidui = kgTotali – kgR.D. 

�� kgR.D. = (%kgR.D.)*kgTotali 

�� kgTotali = cost (per ipotesi) = (kgResidui + kgR.D.)2001 

A tale proposito è sicuramente d’ausilio la tabella allegata riportante, per ciascuno dei quattordici 

sottoambiti, i valori dei kgResidui, dei kgR.D. e dei kgTotali relativi all’anno 2001.  

Per il calcolo di tali valori si è proceduto nel seguente modo: 

(kgResidui.)2001 = cost 

2001Residui
2001R.D.

2001R.D.
2001R.D. )(kg

)(%kg1

)(%kg
)(kg

−
=  

 (kgTotali)2001 = (kgResidui + kgR.D.)2001 

È da osservare nei sottoambiti Presila Cosentina e Sibaritide la percentuale di raccolta differenziata 

è nulla perché nel 2001 in detti sottoambiti la raccolta differenziata non era stata ancora attivata. 

Calcolato, quindi, i flussi residui annui con la formula: 

 ]mc[
0,68*1000

k
annui residui Flussi regimeaannuig

=  

(dove il coefficiente 0,68 è pari al prodotto del peso dell’unità di volume del rifiuto compattato, pari 

a 0,8 tonn/metri cubi, ed il coefficiente 0,85 metri cubi/metri cubi che tiene conto della ricopertura 

di ogni strato di rifiuto con uno strato di 15 centimetri almeno di terreno vegetale) si è determinato 

il fabbisogno totale fino al 31/12/2018 come: 

 Ftotale (fino al 31/12/2018) = Ftransitorio + (14,5÷15÷15,5÷16,16)Flussi residui annui  [mc] 

Nota, infine, la disponibilità attuale in metri cubi di ciascuna discarica dai volumi di abbanco, si è 

proceduto alla valutazione dei volumi di progetto mediante la differenza: 

 Vprogetto = Ftotale (fino al 31/12/2018) – Disp.attuale  [mc] 

dove: 



21-2-2003 Supplemento straordinario n. 5 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 3 del 15 febbraio 20033868

Ampliamenti previsti 

 

�� Discarica di Casignana: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo transitorio e 

del fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari a 268.541 metri cubi di 

abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di Casignana ha una disponibilità residua di 

abbanco di circa 30.000 metri cubi, si evince che occorre un volume di progetto di 238.000 

metri cubi; considerato però che la discarica di Siderno possiede allo stato una disponibilità 

residua di abbanco di circa 60.000 metri cubi, si può ritenere con sufficiente grado di sicurezza 

che l’ampliamento necessario a Casignana è di 180.000 metri cubi circa. 

�� Discarica di “Sott. Castrovillari”: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo 

transitorio e del fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari 223.835 metri 

cubi di abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di “Sott. Castrovillari” deve essere 

ancora realizzata, si evince che occorre un volume di progetto di 223.000 metri cubi; 

considerato però che la discarica di Lungro possiede allo stato una disponibilità residua di 

abbanco di circa 40.570 metri cubi, dei quali nel periodo transitorio è previsto che se ne 

occupino 26.065, che la discarica di Terranova da Sibari possiede allo stato una disponibilità 

residua di abbanco di 32.721 metri cubi, dei quali nel periodo transitorio è previsto che se ne 

occupino 22.400, e che la discarica di Mormanno possiede allo stato una disponibilità residua di 

circa 24.000 metri cubi, dei quali nel periodo transitorio è previsto che se ne occupino 6.868, si 

avrà una residua disponibilità, nelle tre discariche di Lungro, Terranova da Sibari e Mormanno 

rispettivamente di 14.505 metri cubi, 10.321 metri cubi e 17.132 metri cubi; pertanto, si può 

ritenere con sufficiente grado di sicurezza che l’ampliamento necessario a Cassano allo Jonio è 

di 181.000 metri cubi circa. 

�� Discarica di Fiumara: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo transitorio e del 

fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari a 469.342 metri cubi di 

abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di Fiumara ha una disponibilità residua di 

abbanco di circa 30.000 metri cubi, si evince che occorre un volume di progetto di circa 435.000 

metri cubi. 

�� Discarica di Gioia Tauro: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo transitorio e 

del fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari a 386.903 metri cubi di 

abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di Gioia Tauro ha una disponibilità residua di 

abbanco di circa 25.000 metri cubi, si evince che occorre un volume di progetto di circa 360.000 

metri cubi; considerato però che la discarica di Melicuccà, provvedendo alla coltivazione in 

altezza, può disporre allo stato di una disponibilità residua di abbanco di circa 12.000 metri cubi, 
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che la discarica di San Giorgio Morgeto possiede allo stato una disponibilità residua di abbanco 

di circa 10.000 metri cubi, e che la discarica di Laureana di Borrello possiede allo stato una 

disponibilità residua di circa 2.500 metri cubi, si può ritenere con sufficiente grado di sicurezza 

che l’ampliamento necessario a Gioia Tauro è di 335.000 metri cubi circa. 

�� Discarica di Montalto Uffugo: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo 

transitorio e del fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari a 516.849 

metri cubi di abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di Montalto Uffugo ha una 

disponibilità residua di abbanco di circa 3.000 metri cubi, si evince che occorre un volume di 

progetto di circa 513.000 metri cubi; considerato però che la discarica di Celico (MIGA s.r.l) 

può disporre allo stato di una disponibilità residua di abbanco di circa 150.000 metri cubi, che la 

discarica di Paterno Calabro alla fine del periodo transitorio (30 giugno 2004) può ancora 

disporre di una volumetria residua di circa 13.500 metri cubi, e che la discarica di Scigliano alla 

fine del periodo transitorio (30 giugno 2004) può ancora disporre di una volumetria residua di 

circa 15.800 metri cubi, si può ritenere con sufficiente grado di sicurezza che l’ampliamento 

necessario a Montalto Uffugo è di 334.000 metri cubi circa. 

�� Discarica di Motta San Giovanni: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo 

transitorio e del fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari a 74.741 

metri cubi di abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di Motta San Giovanni ha una 

disponibilità residua di abbanco di circa 18.560 metri cubi, si evince che occorre un volume di 

progetto di circa 56.000 metri cubi; considerato però che la discarica di Motta San Giovanni 

deve fungere da discarica di emergenza per il sottoambito Reggio Calabria, si può ritenere che 

l’ampliamento necessario a Motta San Giovanni sia di 300.000 metri cubi circa. 

�� Discarica di Rossano: il fabbisogno totale (somma del fabbisogno nel periodo transitorio e del 

fabbisogno nel periodo a regime, fino al 31 dicembre 2018) è pari a 358.865 metri cubi di 

abbanco; tenuto conto che allo stato la discarica di Rossano ha una disponibilità residua di 

abbanco di circa 280.000 metri cubi, si evince che occorre un volume di progetto di circa 78.000 

metri cubi. 
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